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• Portare la riflessione della Chiesa sui temi fondamentali e 
fondanti la fede cristiana comporta innanzitutto una 
naturale riflessione sul dolore dell’uomo alla luce del progetto 
di salvezza di Dio, cioè il tema del cammino di Cristo sulla 
via della croce.

• E’ importante collocare il mistero della salvezza della croce 
all’interno del mistero trinitario con riferimento particolare 
alla SS Trinità sino a giungere al ruolo dello Spirito 
Consolatore nella vita dell’uomo.

lo Spirito Consolatore nella vita dell’uomo



… dare significato al dolore e alla morte

• La Bibbia fa discendere ogni male dal peccato 
dell’uomo superbo che voleva essere dio per sé stesso, cioè 
autosufficiente e indifferente all’offerta di amore divino. 

• E’ dimostrato che il racconto della Genesi del peccato 
originale non è altri che la descrizione simbolica del peccato 
umano in genere, specialmente del peccato di idolatria (cioè 
l’ateismo e la secolarizzazione), così il Pentateuco cerca di 
dare significato al dolore e alla morte.



Siamo nelle mani di un Dio solidale, del 
fato o di un destino crudele?

• La categoria del dolore accomuna tutti gli uomini di tutte le 
epoche in tutto il mondo: 
la storia dell’uomo, con tutto il suo carico di lacrime, è nelle 
mani di un Dio solidale, del fato o di un destino crudele? 

• È Dio che ha abbandonato l’uomo sulla croce o è l’uomo che 
ha abbandonato Dio sulla Sua Croce?



la sua morte come strumento di salvezza

• Anche per molti credenti, il male è un mistero inspiegabile 
che accettano, però, con fede cieca nella giustizia e bontà di 
Dio, pur soffrendo la tentazione di perdere la fede quando le 
croci quotidiane prevalgono oppure il dolore e la morte 
irrompono stravolgendo gli affetti più cari.

• Di fronte all’immagine più rasserenante di altri dei, la 
crocifissione sconcerta per la sua brutalità, ma colpisce oggi 
come ieri anche l’interpretazione che Cristo fa della sua 
morte come strumento di salvezza (Gv 15,13).



… condividere il dolore dei fratelli

• Solo grazie alle virtù teologali (fede-speranza-carità), doni 
divini che l’uomo riceve dall’alto con la preghiera, l’uomo 
riesce a sopportare il dolore anche e soprattutto quando è 
innocente.

• La resa incondizionata alla volontà divina, con l’ausilio delle 
Scritture e dei sacramenti (in particolare l’Eucarestia), deve 
però portare il cristiano a condividere il dolore dei fratelli, 
almeno con la presenza silenziosa, qualora sia inefficace 
qualsiasi altro intervento.



Se ci fosse qualcosa di meglio… Cristo ce lo 
avrebbe certamente indicato
• Nella croce è la salvezza;

nella croce è la vita;
nella croce è la difesa dal nemico;
nella croce è il dono soprannaturale delle dolcezze del cielo;
nella croce sta la forza della mente e la letizia dello spirito;
nella croce si assommano le virtù e si fa perfetta la santità.

• Soltanto nella croce si ha la salvezza dell’anima e la speranza della vita 
eterna.

• E perché mai tu vai cercando una via diversa da questa via maestra, che 
è quella della santa croce? 
Tutta la vita di Cristo fu croce e martirio e tu cerchi per te riposo e 
gioia?

• Se ci fosse qualcosa di meglio e di più utile per la salvezza degli uomini, 
Cristo ce lo avrebbe certamente indicato, con la parola e con l’esempio.



Gesù può sentirsi davvero fratello di tutti 
gli infelici 

• “Il Figlio dell'uomo non è venuto per essere servito, ma per 
servire e dare la propria vita in riscatto per molti” (Mc 
10,45; Mt 20,28).

• Gesù è povero fin nelle fibre più profonde del suo essere, così 
può sentirsi davvero fratello di tutti gli infelici e di tutti gli 
uomini privati di ogni diritto in ogni tempo e in ogni luogo e 
con loro gridare: 

“Mio Dio, mio Dio, perché mi hai abbandonato?” (Sal 22,1).



tutta la storia di Gesù riveste valore salvifico… 
non può essere compresa senza la Croce

• Ogni momento della vita di Cristo non può essere capito 
e studiato a parte, ma solo alla luce di tutta la storia 
della salvezza, perché tutta la storia di Gesù 
riveste valore salvifico ed è orientata alla Croce 
e quindi non può essere compresa senza la Croce, 
come non si capisce la Croce 
senza il cammino che porta ad essa.




